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Le contraddizioni dell'azienda nell'area industriale di Confedera 
1 — — _ _ : * y-" 

Dagli stabilimenti Piaggio 
manodopera per il lavoro nero 
Accanto alla grande fabbrica il crescente fenomeno dell'economia sommersa - Dai re­
parti ad alta qualificazione a quelli a bassissima professionalità - Tre giorni di confronto 

PONTEDERA — Inizia que­
sta sera nel saloncino del pa­
lazzo Aurora, la conferenza 
comunale dei comunisti di 
Pontedera. Per oggi, alle 21 è 
in programma la relazione 
introduttiva alla quale segui­
rà il dibattito. I lavori conti­
nueranno domani sera e si 
concluderanno nel pomerig­
gio di sabato, alle 15.30 con 
un intervento del segretario 
provinciale Rolando Armani. 

La Piaggio, il « cuore » del­
la economia pontederese (ma 
non pontederese) e l'econo­
mia sommersa (che sempre 
più tende a divenire elemen­
to sociale ed economico e-
mergente): due realtà solo 
apparentemente separate che 
saranno al centro della di­
scussione e dell'analisi dei 
comunisti della zona. 
• € Lo ' sviluppo produttivo 

tecnologico ed occupazio­
nale della Piaggio e l'am­
pliarsi < dell'economia som­
mersa, di - fenomeni quali il 
doppio lavoro — dice Giu­
seppe De Felice — pone nuo­
vi livelli di contraddizione. In 
questi anni — aggiunge — ci 
sono stati imposti molti sa­
crifici: con il lavoro nero si 
sono aumentate le ore di la­
voro ampliando il reddito, 
dando nuovo rigore, alle 
spinte consumistiche, facendo 
crescere la richiesta di servi­
zi. , 

Questo ha provocato non 
poche difficoltà alla stessa 
amministrazione comunale 
creando, tra l'altro una diffu­
sa conflittualità su questioni 
spicciole tra organismi de­
centrati e comune ». In que­
sti anni — si legge nel do­
cumento preparatorio alla 
conferenza — alcune realtà 
aziendali di Pontedera hanno 
conosciuto la crisi. Ciò ha 
determinato forti tensioni so­
ciali sindacali e politiche che 
sono state riassorbite e supe­
rate dal dilatarsi dell'eco­
nomia sommersa. Essa non 
rappresenta soltanto una ri­
sposta contingente del pa­
dronato alla crisi ed al costo 
del lavoro ma è un nuovo 
modo di organizzare la pro­
duzione. 

Quale ruolo ha la Piaggio 
In quésto contesto? Sul fron­
te del mercato del lavoro l'a­
zione della • grande ' industria 
metalmeccanica è duplice: da 
un lato la Piaggio conferma 
il proprio ruolo di polo di 
attrazione per la manodopera 

Come tanti sono entrati in un giro senza uscita 

Da artigiano a 
usuraio « rza» 

Prima la banca concedeva scoperti poi arrivava l'ordine di co­
prirli - Per le aziende floride il «socio», per le altre lo strozzino 

«e Vistata» 
la legge 

sulle USL 
FIRENZE — Il governo ha 
vistato la legge della Re­
gione Toscana Der la Isti­
tuzione delle Unità Sani­
tarie Locali. * -

La legge regionale ver­
rà. promulgata nei pros­
simi giorni. Dal momento 
che il governo ha accolto 
la procedura di urgenza 
la legge entrerà in vigore 
non appena pubblicata sul 
bollettino ufficiale della 
Regione Toscana e perciò 
prima del prossimo natale. 

La legge regionale nella 
istituzione delle USL com­
pleta il quadro normativo 
e istituzionale delle unità 
sanitarie, questa - mate­
ria è contenuta in parte e 
trattata dalla legge regio­
nale sulle associazioni in­
tercomunali. Con queste 
due leggi gli enti locali 
toscani sono autorizzati a 
nominare e insediare eli 
organi di gestione delle 
USL. 

Sotto inchiesta 
sei medici 

. a Grosseto 
Sei medici dell'ospedale 

di Casteldelpiano sono sta­
ti rinviati a giudizio, sot­
to l'imputazione di «omi­
cidio colposo» dal giudice 
istruttore di Grosseto dot­
tor Nicosia. Il prowedi-

i mento della magistratura 
è stato emesso nei con­
fronti dei medici Antonio 
Ceravolo 31 anni, residen­
te a Bagnolo di Santa Fio­
ra; Primo Pasoualetti, 42 
anni da Casteldelpiano; 
Sergio Costa. 38 anni, resi­
dente a Grosseto; Ugo Ce-
remieni. 30 anni, residen­
te a Roma in via Latina 
15. Carla Agostinelli, 30 
anni da Casteldelniano, 
Mario Di Ortoardo 59 anni 
da Slena. Un settimo im­
putato 11 prof. Spartaco 
Mooni. 48 anni, primario 
del renano di medicina 
dell'ospedale- amiatlno è, 
stato prosciolto per ,non 

, aver commesso,il fatto I 
fatti contestati ai medici 

1 dalla magistratura sono le­
gati alia morte di Fran­
cesco Testi, di 29 anni, 
minatore della società Siri 
avvenuta il 36 agosto del 
J9T7. [ ' ( i l i 

qualificata che viene € ruba­
ta» ad altre industrie della 
zona. Le officine della Vespa, 
però, funzionano anche come 
serbatoio di manodopera per 
il doppio lavoro. Qui si fanno 
sentire anche gli effetti della 
ristrutturazione tecnologica 
in atto. 

« La introduzione di nuove 
tecnologie (che è solo all'ini­
zio) — dice De Felice — con­
sente alla direzione di opera­
re una più stretta distinzione 
tra reparti a media ed al­
ta professionalità e reparti a 
bassa e bassissima professio­
nalità. Si afferma il fenome­
no di giovani che cercano 
fuori dalla fabbrica, nel dop­
pio lavoro, quella qualifica­
zione che vedono negata alla 
Piaggio. Si tratta di una si­
tuazione nuova — aggiunge 
De Felice — che pone pro­
blemi decisivi ai partiti ed al 
sindacato particolarmente in 
questa fase in cui si va all'a­
pertura della vertenza azien­
dale ». 

Fin dalla fase di prepara­
zione della conferenza comu­
nale i comunisti pontederesi 

hanno sviluppato la discus­
sione anche sulla realtà degli 
altri partiti cittadini. Il PSI, 
che raccoglie nella zona il 
maggior numero di suffragi 
rispetto ad altre parti della 
provincia, ha subito dal do­
poguerra ad oggi una pro­
fonda trasformazione che l'ha 
visto spostare la sua area di \ 
consenso da ceti popolari al 
ceto medio. 

«Il PSI — si legge nel do­
cumento di preparazione alla 
conferenza — puntando for­
temente sul comune ha teso 
da una parte a consolidare 
ed allacciare rapporti con 
ambienti nuovi anche dell'e­
conomia locale, per stabilire 
consensi nel campo dell'im­
piego ». . 
' Sono profondi i segni di 

debolezza e di sbandamento, 
la frantumazione della demo­
crazia cristiana, incapace di 
avere idee di un certo respi­
ro sulla vita cittadina e che 
vede diminuire sempre di più 
la propria presenza nel sin­
dacato. Il controllo diretto 
sulla pagina locale della Na-
zioim — si legge nel docu­

mento — costituisce una del­
le forme più importanti nel­
l'orientamento della pubblica 
opinione da parte DC. 

Tra le forze della nuova 
sinitra il PDUP è quello che 
ha manifestato negli ultimi 
anni maggiore unità di pre­
senza. I suoi militanti hanno 
posto la Lega dei disoccupati 
in stretto rapporto con il 
sindacato unitario ed hanno 
partecipato alla formazione 
di cooperative agricole nella 
zona. L'affermazione dei ra­
dicali nelle ultime elezioni è 
stata una conferma della ri­
presa 'che queste posizioni 
hanno non solo tra le masse 
giovanili. 

« Il fenomeno radicale — si 
legge nel documento — è per 
noi una sfida politica e cul­
turale che non possiamo con­
siderare di breve respiro». I 
comunisti confermano il 
proprio impegno per l'unità 
delle forze di sinistra, in par-
ticolar modo con i compagni 
socialisti insieme ai ' quali 
guidano già oggi l'ammini­
strazione regionale. 

La storia di usurai, di cui 
abbiamo scritto la settimana 
scorsa, è venuta fuori in 
questi giorni, ma esiste da 
anni, una decina forse. 

Siamo andati in Casentino, 
dove operava uno dei tre 
gruppi di usurai della pro­
vincia e qui abbiamo raccolto 
alcune testimonianze: storie 
che hanno segnato profon­
damente la vita di molte per­
sone. 

Ne raccontiamo una, senza 
fare nomi, fintanto che la 
magistratura completi le in­
dagini in corso. 

E' la storia di due «vettu­
rini», ossia di due lavoratori 
che vivevano portando il le­
gname dalla montagna a val­
le sul dorso di muli. Un 
giorno questi due, fratelli tra 
l'altro, decidono di aprire u-
na segheria: vendono i muli e 
chiedono un mutuo a due 
banche della zona. Per un po' 
vanno avanti ma poi comin­
ciano a incontrare delle diffi­
coltà: fi lavoro non è molto, 
hanno problemi finanziari e 
alla fine la banca gli ritira il 
fido (vedremo poi come 
questo fatto non sia del tutto 
casuale e fortuito). 

Questi due contadini, stret­
ti, in un giro di assegni, 
cambiali, fidi, mutui, a loro 
del tutto sconosciuto finisco­
no per essere sopraffatti dal­
le preoccupazioni. Uno dei 
due fratelli, appena trenta­
quattrenne, viene colto da in­
farto in segheria. Il fratello 
lo trasporta in ospedale ma 
tutto è inutile. E mentre lui 
e la nuora stanno vegliando 
la salma si nresentano due 
individui: Piero Ridolfi e 
Guido Ciolfi (adesso entram­
bi colpiti da mandato di cat­
tura). 

Quest'ultimo si dichiara 
disponibile a risolvere, alme­
no in parte i problemi finan­
ziari dell'ex «vetturino». Lo 
va a trovare nemmeno un'ora 
dopo e gli offre un milione 
senza una lira di interesse. 
Pochi giorni dopo è la volta 
di un altro prestito, stavolta 
di quattro milioni: il vetturi­
no firma 4 assegni ma sta­
volta gli interessi ci sono e 
salati. Si innesta una spirale 
che alla fine lo soffocherà: il 
Ciofi e pare anche il Ridolfi 
continuano a prestargli i sol­
di e ad. aumentare gli inte­
ressi. Si arriva al 300 per 
cento con scadenza ad un 
mese. 

Nel giro di quattro mesi 1 
debiti di questo ex vetturino 
salgono vertiginosamente: 
prima ne aveva trenta, ades­
so ne ha cento. Uno dei suoi 
creditori gif presenta istanza 
di fallimento. E* costretto a 
vendere tutto ciò che possie­
de e paga i suoi debiti. Ma 
non tutti: rimangono ancora 
sette milioni. E questa sette 
milioni getteranno di nuovo 

quest'uomo nelle braccia degli 
usurai. Stavolta, volente o 
nolente lo stabilirà la ma­
gistratura, è costretto in pra­
tica a fare da procacciatore 
d'affari per i suoi creditori, a 
cercare cioè altre vittime per 
gli strozzini. 

Adesso sulla sua testa pen­
de anche.una imputazione di 
usura. Non solo quindi ha 
perduto tutto ciò che aveva, 
terre e case, non solo si è 
visto morire il fratello 
schiacciato dall'angoscia dei 
debiti, ma dovrà finire anche 
davanti al giudice. 

E questa e una delle molte 
storie che negli ultimi 10 an­
ni hanno gettato nella dispe­
razione molta gente. Prima di 
raccontarne altre, tentiamo 
di spiegare il complesso 
meccanismo di usura che ha 
unito banche, strozzini, picco­
li imprenditori e proprietari 
terrieri. 

E ner farlo immaginiamo 
una storia modello. Nasce u-
na piccola impresa: tranquil­
lamente senza problemi trova 
il fido dalla banca. Questa 
addirittura la fa andare fuori 
fido, gli dà altri soldi, talvol­
ta fino a triplicare la cifra 
iniziale. Tutto bene ma fino 
ad un certo punto. Fino al 
momento in cui la banca ri­
chiama il nostro piccolo 
imprenditore. Per dirgli cosa? 
Ecco qua: abiamo avuto un 
controllo (della sede centrale, 
della Banca d'Italia, qualsiasi 
balla andava bene) e adesso 
devi coprire il tuo scoperto, 
in tuttii modi e subito. Diso­
rientamento del piccolo im-
{irenditore che si sente con 
'acqua alla gola. Richieste di 

dilazione, naturalmente re­
spinte. E quando è con le 
spalle al muro, ecco la pro­
posta risolutiva. La banca gli 
offre, su un piatto d'argento 
un socio per l'impresa. Un 
socio, si badi bene, non al 20, 
30, 49 ma al 60, 80 per cento, 
con la maggioranza assoluta 
delle azioni cioè. 

Ed il gioco è fatto. E si 
badi bene che questi soci 
«miracolosi», salvatori della 
produzione e dell'occupazione 
sono sempre gli stessi: due 
nel basso Casentino, uno nel­
l'alto Casentino, imparentato 
questo (guarda caso), con un 
importantissimo dirigente di 
banca. Con questo sistema, 
legalmente ineccepibile e in­
contestabile, tre individui 
stanno realizzando un piccolo 
impero personale nella zona, 
avendo in mano non solo le 
loro importanti aziende, ma 
adesso anche quelle che fino 
a poco tempo fa erano di 
altri: Ma -questo del «socio 
miracoloso» è soltanto uno 
dei modi con i quali si può 
concludere la storia del no­
stro « piccolo imprenditore 
modello». Gli altri sono ben 
più tristi. Vediamoli. 

L'inizio è sempre lo stesso. 

Richiesta di fido alla banca, 
naturale concessione e cosi 
via fino alla classica «ispe­
zione della Banca d'Italia». 
Nel primo caso, quando cioè 
l'impresa ' del creditore pro­
mette bene, appare d'incan­
to il socio, quando invece 
l'impresa naviga in cattive 
acque appare la figura dello 
strozzino. Ad ognuno il suo: 
per l'imprenditore capace in 
crisi il socio, per l'imprendi­
tore incapace altrettanto in 
crisi, lo strozzino. E anche 
questa via dello strozzino era 
una strada in discesa: U 
primo si accontentava del 40, 
50 per cento. Quando il cre­
ditore non ce la faceva a pa­
gare, lo «strozzino buono» 
lo passava a quello «catti­
vo », quello capace cioè di 
chiedere percentuali da un 
minimo del 200 ad un mas­
simo del 300 per cento. 

L'Inchiesta della procura 
della Repubblica ha per ora 
messo le mani su quest'ulti­
ma. vedi il Ciolfi e colleghi. 
E questi non si accontenta­
vano solo di interessi esosi, 
in pratica costringevano i lo­
ro creditori a fare firme fal­
se su assegni e cambiali oa 
nome della moglie, del padre, 
età). Urta ' volta in mano 
questi titoli con firme false 
gli usurai facevano scattare 
anche il meccanismo del ri­
catto: il creditore finiva lega­
to mani e piedi, costretto a 
procacciare altri « clienti » 
agli usurai per non finire in 
tribunale. 

In questo vortice sono fini­
ti piccoli imprenditori edili 
(uno e stato costretto a co­
struire un palazzo e ad esse­
re pagato il 40 per cento in 
meno: adesso è sull'orlo del 
fallimento), gestori di distri­
butori di benzina (uno è sta­
to costretto a racimolare da 
vari amici circa 200 milioni). 
Tante piccole e tragiche sto­
rie che non abbiamo lo spa­
zio per raccontare. Adesso 
nella zona è stato tirato un 
primo sospiro di sollievo. Le 
stesse vittime di questo giro 
si sono dichiarate sollevate 
dall'inchiesta della magistra­
tura: si sono beccati varie 
imputazioni, da quella di u-
sura a quella di falso in tito­
li. Finiranno in tribunale ma 
si sono sottratti ai . loro 
strozzini. 

Adesso la parola passa alla 
magistratura. La procura di 
Arezzo ha già concluso una 
prima parte di indagine, fir­
mando otto ordini di cattura. 
Ma le sue indagini continua­
no. Una parte dell'inchiesta è 
passata ai pretori di Bibbie­
na e Montevarchi. A questi 
tre organismi quindi il com­
pito adesso di far piena luce 
di questa intricata e triste 
vicenda. 

Claudio Repek 

Interessante esperienza in una scuola elementare di Castelnuovo Val di Cecina 

Ore nove: lezione di alimentazione 
I bambini hanno imparato parecchie cose sulle confezioni alimentari - La collaborazione della Coop - I mini­
esperti rimproverano la stampa e la televisione perché questi mezzi non svolgono una funzione educativa 

Dal nostro inviato 
CASTELNUOVO VAL DI CE­
CINA — Per una volta tanto 
il cronista non fa domande: 
costretto dietro un banco di 
scuola viene interrogato a ri­
petere. subissato di quesiti. 
A raffica, senza sosta per 
un'ora buona e forse più. Do­
mande difficili, complicate 
anche quando sembrerebbero 
ingenue, poste da intervista­
tori d'eccezione: i bambini. 
curiosi per definizione. E' una 
specie di terzo grado di un 
centinaio di ragazzini di un 
elementare di Castelnuovo 
Val di Cecina: oggetto: l'ali­
mentazione. Qui. in questa 
scuola di questo paesino tra il 
verde delle colline della Val-
dicecina e il vapore candido 
dei soffioni boraciferi. l'ali­
mentazione è salita in catte­
dra. è diventata oggetto di 
studio. 

Il colloquio con il giornali­

sta rientra nei programmi. 
è una specie di lezione sui ci­
bi e su tutto quello che gira 
intorno alla nostra tavola (da­
gli interessi delle industrie 
alimentari, alle piccole e 
grandi speculazioni dei com­
mercianti, alla truffa della 
pubblicità, alla nocività di al­
cuni alimenti). Il cronista è 
in cattedra, ma l'imbarazzo 
per il ruolo insolito (e sen­
za dubbio immeritato) non 
dura molto; in effetti in cat­
tedra ci salgono subito i bam­
bini. "• 

Dalle domande che snoccio­
lano sì capisce che di cose 
sull'alimentazione ne sanno 
ormai molte, che nessuno gli 
dà da bere niente, che sul­
l'argomento sono dei piccoli 
implacabili esperti. E infatti 
un po' se ne approfittano: 
dalle domande generiche sui 
cibi e l'alimentazione passa­
no al bersaglio grosso: la 
stampa e la televisione che 

per salvaguardare la salute 
e gli interessi dei consumato­
ri non fanno niente o fanno 
poco o fanno qualcosa ma 
male. 

E' dura. Questi figli della 
televisione cresciuti con Ca­
rosello negli occhi, insidiati 
dalle sdolcinature del Remi 
da ventun pollici sono stati 
educati (per fortuna) a diffi­
dare di televisione giornali e 
pubblicità; è difficile spiegare 
che non tutti i giornali sono 
uguali, che ci sono anche tra­
smissioni televisive decenti e 
che non tutta la pubblicità è 
da buttare. Continuano imper­
territi. penna biro e quader­
no (o blocco da reporter) in 
m?no. microfono alla bocca e 
registratore « in funzione. >. 

Alla fine anche al cronista 
è data facoltà di far doman 
de: ma voi tutte queste cose 
sui cibi e l'alimentazione do­
ve le avete imparate, chi ve 
le ha insegnate? La risposta 

è corale, un po' dei bambini, 
un po' delle maestre. 

A Castelnuovo sono ormai 
anni (ma nessuno fino a que­
sto momento ne aveva mai 
parlato) che nelle scuole ele­
mentari insieme alla storia, 
alle tavoline e alla geogra­
fìa si insegna una nuova ma­
teria: scienza dell'alimenta­
zione. Il nome della discipli­
na è ambizioso e pomposo: 
in effetti le cose in questo 
paese dove tutti si conosco­
no sono più alla buona e van­
no dirette al bersaglio. Per­
chè proprio qui sì insegna 
questa nuova materia »? Lo 
obiettivo di maestri e genitori 
è quello di formare dei « con­
sumatori coscienti » e per far 
questo partono appunto fin 
dalle elementari. 

Le occasioni che hanno por­
tato all'inserimento di € scien 
za dell'alimentazione » nei 
programmi di studio sono 
molto più contingenti. Le 

maestre e i genitori hanno 
voluto vedere che cosa c'era 
nei vari merendini dei bam­
bini: è scattata la molla del­
la curiosità e di passetto in 
passetto sono venute alla lu­
ce le magagne di un'organiz­
zazione che spesso si dimen­
tica di tasche e salute dei 
consumatori. 

La curiosità degli insegnan­
ti e dei genitori si è sposa­
ta con l'intraprendenza del­
l'organizzazione delle COOP 
di Consumo. Due. anni fa 
quando scoppiò il caso ' dei 
coloranti il dirigente della 
COOP di Castelnuovo Franco 
Pinzaferri e un dirigente re­
gionale andarono nelle scuo­
le a parlare dello scandalo. 

Trovarono un'accoglienza 
più che entusiasta: si fecero 
assemblee, furono coinvolte 
altre organizzazioni, il comu­
ne. il consor7io socio sanita­
rio della Val di Cecina. E si 

decise di far decollare un 
corso sull'alimentazione nelle 
elementari condotto in colla­
borazione da maestri, genito­
ri e cooperative. 

Le coop forniscono stam­
pati. diapositive,' hanno di­
stribuito un libro del profes­
sor Pantaleo docente di fisio­
logia umana all'Università di 
Firenze e fin dall'inizio coin­
volto in questo esperimento 
di Castelnuovo: le maestre ci 
mettono la passione; i bam­
bini la fantasia. 

Il risultato'è positivo a tal 
punto che ora l'esperienza 
sta per passare anche tra ì 
ragazzi delle medie di Castel-
nuovo e poi di Pomarance: a 
gennaio dovrebbero partire le 
lezioni. Si stanno preparan­
do i programmi, ci lavorano 
gli insegnanti, i ragazzi, i ge­
nitori e il professor Pantaleo. 

Daniele Martini 

i 

C'è anche un giornalino fatto 
solo da giovani consumatori 

^e.^'Bff-i? 

CASTELNUOVO VAL DI CECINA — Vna 
decina di pagine a ciclostile, copertimi dise­
gnata a mano e colorata a pa*teUi, slogan 
contro i cibi non genuini e evviva entusiasti 
a mezzo pagina'per la *toba buona »: t bam­
bini della elementare di Castelnuovo hanno 
affidato al classico giornalino di classe fi 
risultato del lavoro di ^un anno sulla nuova 
materia di insegnamento:, scienza deU'in­
formazione. 
• E' vna cronaca-ragionata e puntigliosa con­
dotta con strumenti insòliti per un cronista: 
0 tema, la riflessione. la confessione ir anche 
il tradizionalissimo < pensierino K 

Un libretto divertente « sincero, senza le 
sdolcinature e i luoghi comuni del solito ghrr-

1 notino di classe della scuola di campagna 
Sincero soprattutto: i bambini hanno scritto 
di aver provato tanto noia e di aver sbadigliato 
quando i dirìgenti delle COOP sono andati a 

. parlargli. Ma poi si sono appassionati fino al 
' punto che uno si è sfogato cosi contro le 

frodi alimentari: «Ai venditori non importa 
se la loro merce fa mate: gli basta di vendere 
e fare soldi, a me non sembra giusto però!... 
Se comandassi Ù9, citi ruba o chi mette di 
mezzo la gente li zepperei tutti in galera e ce 
li lascerei: peccato non comando! ». 
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PER OGNI EVENIEN7A... IL TELEFONO GIUSTO 

ABBONI 6 ANDREI 
. _£ J * *•% * di b u c e l l i 

FIRENZE 
• Via Porta Rossa, WR 

Tel. 295041 

ARGENTERIA • GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 
IL PIÙ* VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 

LANCIA 
AUTOBIANCHI 
RICAMBI 

NESI 
La qualità 

del 
S. P. A. 

servizio 

A itol/tile 

Y Andreoni 
PellefTerie 

MAZZA STAZIONE. 13-14 r. . Tel. 295.373 — FIRENZE 
AUGURA B U O N E PESTE 

tf385fc 

FIRENZE 
Piazza S. Croce, 21 

Par II 

Cenone di 5. Silvestro 
SONO A DISPOSIZIONE GIÀ' 
FIN D'ORA POCHI POSTI 

AFFRETTATEVI A 
PRENOTARE 

LA CENA E' ALLIETATA DAL­
LA MUSICA. MA SENZA BALLO 
Prenotaz. tei. 055/295105 

FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 

TUTTO PER IL 
"FAI DA TE" 

CECCHERINI 
. Bt CCC-lttM »«VI-»0 

L 
50124 firenze - 24/c viole I. onesto - tei. (055) 226590 
50142 firenze - 87/83 vo'e f. talenti - tei. (055) 712301 

REGALATI PER 
NATALE 

una 

ALFA ROMEO 
Occasione eccezionale 

fino al 3o dicembre 1979 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novo», 22 - Firanta 
Tal. (035) «31741 

ACQUISTA 
LA TUA 

ALFA ROMEO 
PRIMA CHE 

AUMENTI 
UN'ALTRA VOLTA 

SCAR AUTOSTRADA 
Via ali NovoH, 22 • Fironze 

Tal. (MB) 431.741 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO ùl 

CASA MOSTRA 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novo». 2 • Flronsa 
Tal. (095) 430.741 
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Strumento 
della costruzione 

della elaborazione 
ddla realizzazione 
deOa linea politica 
dd 
pafti*0 fiQBìSfalÉ 


